
LU
OGHI C

OMUNI F
ESTIVAL 2014  T

EATRO  [fo
cu

s] i
l p

ubblico
 / th

e a
udien

ce

14.15
.16

 M
ARZO / M

ANTOVA

LU
OGHI C

OMUNI F
ESTIVAL 2014  T

EATRO  [fo
cu

s] i
l p

ubblico
 / th

e a
udien

ce

14.15
.16

 M
ARZO / M

ANTOVA





14.15.16 MARZO

[focus] il pubblico / the audience
LUOGHI COMUNI FESTIVAL 2014

mantova - italy

teatro



12 residenze Etre 1 spettacolo in macchina 
1 spettacolo al ristorante 1 spettacolo al bar 
1 spettacolo a letto 1 spettacolo in negozio
1 performance permanente 1 performance 
a sorpresa 11 spettacoli per la città
1 progetto fotografico 1 meeting  di confronto fra 
teatro e spettatori 1 mentor room 1 festa.



Luoghi Comuni, il festival della Rete delle Residenze 
Lombarde giunge alla sua sesta edizione e scopre un 
territorio nuovo, ma ricco di fermento: sarà infatti la città 
di Mantova ad ospitare la prossima edizione del festival che 
porrà il pubblico al centro del suo focus di approfondimento.
Scegliamo il pubblico per questa nuova edizione perché, 
in questo momento di profonda crisi, crediamo necessario 
rifondare il senso del fare cultura nel nostro Paese; 
crediamo che sia necessario riconnettersi con la realtà 
sociale e politica che l’Italia sta vivendo; crediamo che sia 
necessario ripensare un teatro che non sia autoreferenziale.
Recenti ricerche del nostro Paese dimostrano come i 
consumi culturali degli italiani siano inferiori alla media 
europea. È partendo da questa premessa che pensiamo 
sia vitale restituire centralità al pubblico, esplorando strade 
innovative di partecipazione e condivisione.
Il sistema teatrale italiano sta vivendo una fase di 
cambiamento importante, con risultati che al momento 
non hanno ancora raggiunto un esito definitivo. È difficile 
smuovere una situazione fossilizzata da anni, dunque 
bisogna essere reattivi, stare all’erta, essere pronti a cogliere 
le possibilità che può offrire un momento di passaggio 
come quello che stiamo vivendo.

PLAY WITH US! è il nostro motto. Giocare e mettersi in 
gioco, ma anche recitare, guardare, fare attenzione.

Ci piacerebbe che Tu – spettatore, cittadino, abitante, ma 
anche giornalista e operatore culturale – ci accompagnassi 
in questa nuova esperienza, per riflettere insieme a 
noi sul senso del fare teatro, oggi. Per chi lo si fa? Cosa 
desidererebbe vedere il pubblico? 

Abbiamo chiesto alle residenze della Rete Etre di 
pensare a spettacoli che mettessero al centro della propria 
drammaturgia il lavoro con il pubblico, di rappresentare la 
loro personale modalità di relazione e di cura delle persone. 
Ciò che vedrai è un’offerta eterogenea di performance che 
abitano luoghi teatrali e non che cercano il pubblico negli 
spazi della quotidianità, spettacoli pensati per uno o tre 
spettatori alla volta, mise en espace itineranti, installazioni 
meta-teatrali.

Un palinsesto che ospita undici spettacoli; un convegno 
che darà voce agli addetti ai lavori, ma anche agli spettatori; 
un progetto fotografico che indaga, attraverso ritratti 
fotografici del pubblico, le singole reazioni durante la 

visione di ciascun spettacolo; cabine telefoniche interattive; 
incontri in camerino; spettacoli al ristorante, in vetrina e… 
E molto altro.

A tutte le residenze va il merito per la creatività e 
l’impegno messi in gioco nella realizzazione del Festival. 
Luoghi Comuni è possibile perché la Rete delle Residenze 
continua a credere che i momenti di confronto e dialogo 
siano importanti, che sia fondamentale approfondire i 
linguaggi del teatro, che sia necessario riflettere su ciò che 
facciamo e per chi lo facciamo, oltre che sulla motivazione 
che ci spinge a fare teatro.

Un ringraziamento particolare a Teatro Magro, residenza 
che fa parte dell’Associazione Etre da solo un anno ma 
che è già molto attiva. E un grazie per la partecipazione 
e la collaborazione a coloro che si sono stretti intorno al 
progetto e lo hanno reso possibile: il Comune di Mantova 
e lo spazio Santagnese10, la Coop Nordest, la Banca 
Popolare di Mantova, il Consorzio Pantacon, Ars Creazione 
e Spettacolo ed il Teatro Sociale, il Circolo Ufficiali, il Cinema 
del Carbone, il Caffé Noir, il Ristorante Giallo Zucca, Maison 
Toso ed il Consorzio Agrituristico Mantovano e Ottoetti.

Un grazie sentito anche ai mezzi d’informazione 
che hanno deciso di sostenere il lavoro del Festival: La 
Gazzetta di Mantova e Lo Sguardo, il Tamburo di Kattrin 
e Fattiditeatro, Radio Popolare, Radio Base, Radio Pico, 
Makemyday e thecutielicious.com.

Il supporto dell’amministrazione locale e degli altri 
attori culturali presenti sul territorio è un esempio di rete 
informale che ha saputo esprimere una collaborazione 
virtuosa, capace di creare sinergie e collaborazioni per la 
realizzazione di un progetto importante.

Infine e non da ultimo, un grazie speciale a Fondazione 
Cariplo che, con il suo supporto all’Associazione, ci permette 
di svolgere il nostro lavoro in un clima sereno.

LUOGHI COMUNI FESTIVAL 2014

GET STARTED!

Laura Valli
Presidente Associazione Etre



01 PLAY WITH US!



Le domande di Amleto sono anche le nostre 
domande.  Il suo esitare è anche il nostro esitare. 
L’Amleto di Shakespeare e la sua incapacità di 
agire danno vita a Hamlet private: un Amleto 
confidenziale, vicino, che abbandona il contesto 
teatrale tradizionale e accoglie un singolo spettatore 
nell’intimità di un bar o di un caffè. 

Un’esperienza privata ed esclusiva in cui lo 
spettatore ha la possibilità di esplorare e indagare 
la propria situazione di vita concreta, con l’aiuto 
del sistema di carte Talmeh e l’interpretazione 
del performer delle stesse, quali fossero tarocchi 
divinatori ispirati alle vicende di Amleto, uomo 
contemporaneo e abisso di interrogativi.

Hamlet’s fundamental questions are also our questions. 
His Hesitation is also our hesitation. Shakespeare’s Hamlet 
and his inability to act originate Hamlet private: an intimate 
Hamlet, close to us, which leaves the traditional theatre 
context and meets one spectator at a time in a café intimacy. 
A confidential and unique experience for the spectator 
who has a chance to analyse his or her own concrete life 
situation with the help of the Talmeh card system and the 
performer’s interpretation of them, as if they were divinatory 
tarots inspired by Hamlet’s life, contemporary man and 
abyss of questions.

script, direzione e produzione: Michele Losi, Martina Marti attori: Giulietta Debernardi, Marco Mazza visual design: 
Marion Maisano produzione ScarlattineTeatro_Campsirago Residenza, Gnab Collective, con il sostegno di MIBAC, Regione 
Lombardia, Fondazione Cariplo con il sostegno di Kone Foundation, Arts Council of Finland, Swedish Cultural Foundation in 
Finland, Performance Center Eskus, City of Helsinki Cultural Office © original version 2012 Martina Marti, Marion Maisano 
& Cécile Orblin

SCARLATTINETEATRO_CAMPSIRAGO RESIDENZA

VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 19:00 - 00:00 
19.00 - 19.45 - 20.30 - 21.15 - 22.00 - 22.45 - 23.30 - 00.00

SABATO 15 MARZO 
ORE 10:00 - 12:15 e 16:00 - 18:15
10.00 - 10.45 - 11.30 - 12.15 /  16.00 - 16.45 - 17.30 - 18.15

DOMENICA 16 MARZO 
ORE 09:00 - 14:15
09.00 - 09.45 - 10.30 - 11.15 - 12.00 - 12.45 - 13.30 - 14.15

CAFFÉ NOIR
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HAMLET PRIVATE

Dai 16 anni

WHEN:

WHERE:

Spettacolo per uno spettatore alla volta. 
Repliche ogni 45 minuti - Prenotazione consigliata

ScarlattineTeatro cerca un modo 
sempre nuovo di stare insieme e di 
fare arte, muovendosi su un territorio 
di contaminazione tra diversi linguaggi 
e mondi, per rompere le barriere che 
ci sono tra teatro, performance, danza, 
musica, immagine. Dal 2004 gestisce e 
anima Campsirago Residenza, all’interno 
dell’Ecomuseo dei Monti e dei Laghi 
Briantei (LC).



Immaginatevi di essere accompagnati in una 
macchina. Immaginatevi di scoprire che siete 
erroneamente creduti morti. Immaginatevi la più 
nobile fra le professioni: i traghettatori di anime.

Tre individui. Gli ATA,  traghettatori di anime, 
psicopompi,  hanno il compito di accompagnare i 
non più vivi con l’arca preposta al “tra.passaggio”, 
un’arca che altro non è se non una comunissima 
automobile.

“Lo spettacolo è per 4 spettatori che vengono 
“caricati” sulla macchina di ilinx ed accompagnati 
“realmente” per le vie della città. 

Imagine a car ride. Imagine slowly discovering that you 
are believed dead. Imagine the most noble of professions: 
The ferryman of souls.

Three individuals.. A different way to arise from the 
eternal theme of the meaning of life. 

Imagine the game, a circle from beginning to end, 
unfolding Imagine returning to reality. Admonished to not 
die in life.

con: Nicolas Ceruti, Mara Marini, Cristiano Sormani Valli regia e dramaturg: Cristiano Sormani Valli progetto: Nicolas Ceruti, 
Cristiano Sormani Valli produzione: ilinx teatro, Residenza Teatrale Ilinxarium

ILINX

ILINX MACHINE A.T.A. Azienda Traghettatori Anime
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Spettacolo per quattro spettatori alla volta. 
Repliche ogni 45 minuti - Prenotazione obbligatoria

VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 19:00 - 22:00
19.00  19.45  20.30  21.15  22.00

PIAZZA CAVALLOTTI

WHEN:

WHERE:

ilinx si definisce come contenitore, 
recipiente di esperienze e progetti, in 
cui l’attitudine creativa possa tramutarsi 
da necessità individuale ad espressione 
collettiva. ilinx è essere ‘attori’ attenti 
della realtà vissuta, nonchè divulgatori 
umili di una realtà possibile, di un 
modo altro di comunicare, sentire ed 
esprimere. ilinx vive il teatro come 
strumento di condivisione, scoperta, 
apprendimento. Con la possibilità che 
arte sia.  La compagnia, impegnata in 
progetti di produzione, formazione, 
sviluppo culturale e sostegno all’arte in 
genere, gestisce la Residenza Teatrale 
ilinxarium in via Piola 16 a Inzago (MI).
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È possibile infrangere il privato? È possibile non 
considerare pareti, neppure la quarta, per andare 
sotto, dietro, dentro profondamente al “drama”? Il 
rapporto tra esecuzione e fruizione è una questione 
di “distanze”.

L’attore vi aspetta in camerino. L’attore nel suo 
nascondiglio, nella tana che precede il palco. Il 
momento prima dell’entrata in scena. Il momento del 
raccoglimento e del delirio interiore. Ciascun attore 
lo vive a modo suo. Questo è un esemplare. Come 
un animale in gabbia prima dell’arena, prima di darsi 
in pasto al pubblico. Ma in questo caso il pubblico 
ha il privilegio di entrare nel camerino e scoprire 
cosa accade in questo luogo off limits che nessuno 
conosce e che vorrebbe violare rispettosamente.
Luogo piccolo e stretto intimo; così intimo.

Is it possible to break the private sphere?
Is it possible not to consider walls, neither the fourth, to go 
down, behind, deep inside the drama? 

The relationship beetween execution and consumption is 
a matter of distance. The actor waits for you in his changing 
room. A small, narrow, intimate place. So intimate.

ideazione e regia: Flavio Cortellazzi interpretazione: Alessandro Pezzali produzione: Teatro Magro

TEATRO MAGRO

VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 19:00 - 00:00

CAMERINI TEATRO SOCIALE

PRIVATO

WHEN:

WHERE:

Spettacolo per uno spettatore alla volta. 
Repliche ogni 10 minuti - Prenotazione consigliata

Teatro Magro opera nel contesto 
del teatro sperimentale, slegandosi 
tuttavia da qualsiasi tipo di etichetta, 
per ampliare la propria ricerca artistica 
in altre discipline. Teatro Magro attinge 
dalla quotidianità, denunciando gli 
stereotipi, lavorando con un’ironia che 
mantiene alto il livello di osservazione 
critica della realtà, per una prospettiva 
indipendente. Teatro Magro è fatto di 
un’estetica definita, e soprattutto di una 
sostanza essenziale: uno stile MAGRO.



Tre donne: una nonna, una madre e una figlia. La 
loro storia è una saga familiare intorno a un piatto 
speciale, la salsa al pomodoro. Ognuna di loro ha 
un diverso rapporto con il cibo e una storia da 
raccontare, in cui la tavola e il mangiare divengono 
metafora di altro. Cibarsi di letteratura, nutrirsi di 
telefonate, usare il tavolo per dormire, fare l’amore, 
nascere, tante le sfumature raccontate intorno al 
cibo e con riferimento allo scontro generazionale a 
colpi di pietanze. Il pubblico è invitato a una cena in 
cui tutti i sensi sono chiamati a partecipare e dove il 
pasto non è fatto solo di cibo ma anche di emozioni, 
sapori e storie.

Three women, a grandmother, a mother and a daughter, 
their story is a family saga that revolves around the family 
dish, the tomato sauce. Each of them has a different 
relationship with food and a story to tell. The table and 
eating become a metaphor.

attori: Francesca Albanese, Silvia Baldini, Laura Valli regia: Aldo Cassano dramaturg: Silvia Baldini consulenza musicale: 
Francesco Picceo costumi: Erica Sessa produzione: Qui e Ora Residenza teatrale

 QUI E ORA RESIDENZA TEATRALE

SAGA SALSA
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VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 19:30 e 21:30

DOMENICA 16 MARZO 
ORE 13:00

RISTORANTE GIALLO ZUCCA

WHEN:

WHERE:

Qui e Ora sesidenza teatrale attiva 
nella Bergamasca con un lavoro di 
progettazione culturale, inchieste e 
laboratori. L’interesse per il sociale 
e la ricerca di forme artistiche per 
raccontare il contemporaneo fanno la 
poetica della residenza, caratterizzata 
dalla dimensione visionaria, dal lavoro 
sull’immagine, dall’utilizzo del video, 
attenta alla drammaturgia autografa, 
alla narrativa e al rapporto con scrittori 
contemporanei.

Prenotazione consigliata
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Il cervello umano. La più straordinaria e complessa 
struttura dell’universo conosciuto. Milioni di anni di 
evoluzione hanno creato uno strumento perfetto ed 
infallibile?

La più grande mente vivente vi guiderà alla 
scoperta delle straordinarie capacità del suo 
incomparabile genio e delle potenzialità nascoste del 
vostro intelletto. Ammesso che ce ne siano...

In un crescendo paradossale di suggestioni 
psicologiche, virtuosismi cervellotici e comicità 
surreale una nuova sorprendente teoria stravolgerà 
le più recenti scoperte delle neuroscienze. E’ giunta 
l’ora di scoprire cosa vi passa per la testa!

The human brain. The most extraordinary and complex 
structure in the known universe. Have millions of years of 
evolution led to the creation of a perfect and infallible tool? 

The greatest mind alive will be your guide on a journey to 
discover the extraordinary capabilities of his incomparable 
genius and the hidden potential of your own intellect. If 
there is any, obviously....

In a paradoxical crescendo of psychological suggestion, 
bizarre ingenuity and surreal comedy, a new surprising 
theory will revolutionize the latest discoveries of 
neuroscience. The time has come to find out what on earth 
you are thinking of!

di e con Lorenzo Baronchelli consulenza drammaturgica Carmen Pellegrinelli musiche originali Gipo Gurrado 
costumi Vittoria Papaleo immagini e video Vanessa Meris prodotto da Ambaradan e Residenza Teatrale InItinere 
con il contributo di Fondazione Cariplo – Progetto ETRE con il sostegno del Parco dei Colli di Bergamo

RESIDENZA INITINERE

BRAINSTORM! but never mind…

VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 22:00

CINEMA DEL CARBONE

WHEN:

WHERE:

Slapsus - Luna e Gnac - Ambaradan 
- Residenza Initinere la Residenza 
teatrale InItinere è un luogo di 
produzione teatrale dove più artisti e 
diverse formazioni convivono. Gli artisti 
e i nuclei artistici dell’associazione 
Retroscena, gestiscono la Residenza 
“InItinere” negli spazi del Monastero di 
Valmarina, sede del Consorzio Regionale 
del Parco dei Colli a Bergamo.



Un incontro fra le diversità giocoso e accattivante. 
Un’esperienza coinvolgente alla quale il pubblico 
è invitato a partecipare. Uno spazio ed un tempo 
in cui persone con storie differenti possono 
incontrarsi senza sospetto, fuori dai pregiudizi che 
nel quotidiano le dividono. Una pratica contagiosa, 
che vista dal di fuori fa venir voglia di sperimentarla 
in prima persona. Gli Spazi del Teatro è un progetto 
d’integrazione sociale, formazione e crescita 
personale, nato nel 2000 dalla collaborazione tra la 
Compagnia Teatrale ATIR e la Cooperativa Sociale 
Comunità Progetto.

An active demonstration of our theatre workshop 
addressed to people with handicap and people without. 
Lead by: Chiara Stoppa, ATIR’s actress, Max Pensa, educator 
and actor of Comunità Progetto.

condotto da Chiara Stoppa (attrice di ATIR) e Max Pensa (educ-attore Comunità Progetto) prodotto da: ATIR Teatro 
Ringhiera

ATIR TEATRO RINGHIERA

GLI SPAZI DEL TEATRO : tutti in scena! 
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SABATO 15 MARZO 
ORE 11:00

CINEMA DEL CARBONE

WHEN:

WHERE:

ATIR Teatro Ringhiera dal 2007 la 
COMPAGNIA ATIR gestisce il Teatro 
Ringhiera di Milano dove propone 
molte attività: una stagione ricca di 
ospitalità e di nuove produzioni della 
Compagnia, campus teatrali per 
bambini, laboratori per diversamente 
abili, adolescenti, anziani, attori. Inoltre 
il teatro è a disposizione come location 
per spettacoli, sfilate, pubblicità, film. Nel 
giugno 2012 il Teatro Ringhiera vince il 
Premio Hystrio per l’attività.



Elvis’ Stardust è una breve, malinconica rapsodia 
di piccoli gesti, di sguardi nascosti, di ritmi lontani. 
È un atto d’amore incarnato, un respirare di stella 
di cui non resta che polvere nel rapido della sua 
distruzione. 

Un corpo si appropria di un altro, ne rivela sensi 
nascosti, ambiguità, derive. Elvis è il performer, l’uno 
nell’altro, carne nella carne, in un dolce e dolente 
abbraccio.

In scena una figura fuori tempo, fuori contesto, 
buffa. Tutt’attorno il mondo è cambiato, e il gigante 
di un bianco sfavillante sembra il riverbero di 
un’eleganza perduta. Staziona in luoghi improbabili, 
emerge come un fantasma, si ritaglia spazi dove 
imbastisce echi d’azioni, canti struggenti in un 
ineluttabile rituale di comunicazione.

Elvis’ Stardust is a short, melancholic rhapsody of small 
gestures, hidden glances, distant rhythms. A beloved voice 
bitterly resounding, furred by the time spent in silence. It’s 
an act of love taking human flesh, the breath of a star whose 
swift destruction leaves behind nothing but dust.

concept: Attilio Nicoli Cristiani coreo-regia: Alessandra De Santis e Attilio Nicoli Cristiani interprete: Alessandra De Santis  
suono: Attilio Nicoli Cristiani

TEATRO DELLE MOIRE

ELVIS’ STARDUST
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SABATO 15 MARZO 
ORE 18:00

DOMENICA 16 MARZO 
ORE 16:00

MAISON TOSO

WHEN:

WHERE:

Teatro delle Moire interessato ad 
indagare nuove forme di linguaggio, ha 
frequentato molti ambiti ed esperienze 
di creazione e di rappresentazione, 
così che le sue produzioni non si 
possano ascrivere a nessuna categoria 
specifica se non inserirla in una 
dimensione di ricerca. Gestisce l’atelier 
creativo  LACHESILAB, nella città di 
Milano, spazio multifunzionale dedicato 
a residenze, spettacoli e laboratori.



MOLTI riguarda il rapporto intimo e sociale 
dell’uomo con Dio e chiude la trilogia (UNO e DUO) 
con cui gli Image Collective, prodotti da Residenza 
Idra in collaborazione con Teatro Inverso, indagano 
la sfera privata dell’individuo. 

Due imbonitori vogliono dimostrare che Dio esiste 
e si trova in una lavatrice. Perchè se ne convincano, 
agli spettatori verrà chiesto di sostituirsi ai performer 
ed entrare essi stessi nella lavatrice. Il pubblico, 
inizialmente immerso in un buio quasi totale e 
separato dalla scena da un diaframma trasparente, 
diviene poi, attraverso l’interazione con gli attori, 
elemento drammaturgico fondante.

MOLTI is a performance about the social and intimate 
relationship between man and God and is the last work 
of the trilogy with which the Image Collective, producted 
by Residenza Idra in partnership with Teatro Inverso, 
investigates the private sphere of the human being.

Two hucksters want to prove that God exists and is in 
a washing machine, by asking the audience to take the 
performers’ place .

performers: Davide D’Antonio, Jessica Leonello, Luca Serafini lightdesign: Iro Suraci musiche originali: Didi prod.
oggetti di scena: Anna Lorusso 

RESIDENZA IDRA / IMAGE COLLECTIVE

MOLTI - seconda partizione
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SABATO 15 MARZO 
ORE 19:30

ARS - SPAZIO STUDIO 
SANT’ORSOLA

WHEN:

WHERE:

Teatro Inverso Residenza I.DRA è 
un luogo, una idea ed una modalità di 
produrre, organizzare e fare teatro. Ha 
due aree di interesse: la produzione 
di performances e l’organizzazione 
di eventi secondo un unico progetto 
artistico. Teatro Inverso gestisce la 
Residenza I.DRA presso lo Spazio Teatro 
Idra a Brescia.



La vita sessuale e affettiva delle persone con 
disabilità è un tema messo sotto silenzio, su cui si 
addensano imbarazzo e pregiudizi. Ancora oggi sono 
spesso negate le legittime aspirazioni alla felicità di 
quasi due milioni di cittadini italiani diversamente 
abili, che non possono vivere la sessualità in pienezza. 
BED INSIDE porta in scena tre realtà diverse, tre vite 
che accoglieranno lo spettatore in una relazione 
intima e unica, tre persone che vogliono condividere 
la loro esperienza di diversità: Giorgio Cossu 
(affetto da tetraparesi spastica), Barbara Apuzzo 
(artrogriposi), David Quagiotti (disforia di genere). 
Un mondo proibito. Un boudoir onirico che vedrà gli 
avventori entrare uno a uno in morbidi letti, a stretto 
contatto con i protagonisti.

The sexual life of people with disabilities is an untouchable 
subject, which generates  embarrassment and prejudice. 
BED INSIDE introduces three people who want to share their 
experience of diversity. A boudoir that will bring each single 
member of the audience to be invited into soft beds, face to 
face with the actors.

regia: Aldo Cassano, Natascia Curci testi: Rossella Canaveri elab. audio: Antonio Spitaleri performers: Barbara Apuzzo, 
Giorgio Cossu, David Quaiotti prodotto da: Animanera

ANIMANERA

BED INSIDE
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SABATO 15 MARZO 
ORE 21:30 - 23:00

CIRCOLO UFFICIALI

WHEN:

WHERE:

Spettacolo per tre spettatori alla volta. 
Repliche ogni 7 minuti - Prenotazione obbligatoria

Animanera è un ensemble con 
una forte vocazione al meticciato 
artistico. Elabora drammaturgie originali 
nell’ottica di interpretare e agire il 
politico, il sociale e il presente. Verso una 
strada alternativa di comunicazione del 
contemporaneo.



Una casa senza pareti. Un luogo fisico di onde 
sonore, di ascolto e racconto. Di chiacchiere, 
anche. Una creazione che invade luoghi di transito 
circondando lo spettatore. Attori e pubblico in un 
gioco in cui i punti di vista si capovolgono, le funzioni 
si sovrappongono. Per pochi minuti, indossare un 
paio di cuffie e lasciarsi attraversare da parole e 
suoni, con lo sguardo che spia intorno, chiedendosi 
chi osserva chi, chi racconta cosa. Scegliere, anche, 
di metterci la faccia. Pardon, la voce, registrando una 
risposta. Lasciando la propria personale traccia di 
memoria nell’atlante di storie della casa sonora.

A house without walls. A place made of sound waves, 
made of told and listened stories. Made of gossip too. 
Actors and audience play a game where the points of view 
overturn and the roles mix up: who’s watching who? Who’s 
telling what? For a few minutes, put on your headphones 
and let yourself be experienced. Do you have any question?

composizione: Alessandra Pasi drammaturgia: Franz Casanova suono: Luca De Marinis scena: Marco Preatoni
decori: Filippo Fossati a cura di: Lucia Maroni produzione: Nudoecrudo Teatro

NUDOECRUDO TEATRO

VOX POP
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CIRCOLO UFFICIALI 
WHERE:

SABATO 15 MARZO 
ORE 21:30

WHEN:

Nudoecrudo Teatro lavora sulle 
scene dal 2001. La sua ricerca artistica si 
concentra su un linguaggio trasversale, 
che coniuga lavoro sul corpo e sulla voce 
con la ricerca sonora e scenotecnica, 
rapportandosi con le forme e la sostanza 
della contemporaneità. La compagnia 
opera dal 2009 come Suburbia 
Residenza Teatrale nel Comune di 
Bollate (MI).



Una visione di teatro sonoro, una lettura interattiva, 
un gioco teatrale tra i capitoli collodiani. Ritmo 
musicale e teatrale si intrecciano in un risultato 
surreale, leggero, affascinante, crudo e divertente 
nello stesso tempo, dove è il pubblico a scegliere 
quale capitolo leggere senza ordine di continuità. 
Letto il primo capitolo e dopo una dozzina o poco 
più di capitoli, si passa all’ultimo. Prendendo spunto 
dalle didascalie che usava segnalare Erik Satie 
nelle sue composizioni (come burrasca in tempi di 
foxtrot, delicatamente come in tempo di sonno…) 
ogni capitolo trova, nelle improvvisazioni di Alberto 
Forino, un umore o colore musicale differente che 
influenza e interagisce con la lettura.

A vision about sonorous theater, an interactive reading, a 
theatrical game between the ‘collodian’ chapters. Theatrical 
and musical rhythms are intertwined in a surreal result, light, 
charming, crude and funny at the same time, where the 
public choose which chapter will be read, without order of 
continuity. After the first chapter and about a dozen of them, 
the last one will be read to close the reading.

Inspired by captions that used to report Erik Satie in his 
compositions (such as storm in times of foxtrot, gently as 
in sleeping time…) each chapter finds, in the improvisations 
by Alberto Forino, a mood or a different musical color that 
influences and interacts with the reading.

voce, REadyMADE: Antonello Cassinotti pianoforte: Alberto Forino produzione: delleAli Teatro / Residenza Textura

DELLEALI TEATRO / RESIDENZA TEXTURA

PINOCCHIO REadyMADE
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DOMENICA 16 MARZO 
ORE 16:30

TEATRO BIBIENA

WHEN:

WHERE:

delleAli nata nel ‘96, diventa 
residenza teXtura nel 2008. Produzione 
e programmazione si fondano 
sull’intreccio tra le arti, con un forte 
interesse per il ‘teatro sonoro’. Dalla 
convinzione che la cultura sia una 
componente fondamentale della società 
e con l’intenzione di coltivarla con il 
radicamento nel territorio, delleAli/
teXtura sta affrontando il progetto con 
il pubblico COLTIVARE CULTURA in rete 
con 6 comuni del territorio..



02 PLAY WITH ME!



Viviamo anni complessi. Anni di crisi. Anni in cui il 
rapporto artisti e pubblico - inteso come enti - diventa ogni 
giorno più precario a causa di una crisi economica e sociale 
che amplifica i difetti di un sistema al collasso. Anni in cui 
sempre più spesso gli artisti si trovano a dover ingaggiare 
un nuovo rapporto con il pubblico (inteso come spettatori, 
cittadini, territori) rifondando, ribaltando e ridefinendo 
tutti gli approcci classici con lo spettatore. Anni in cui le 
parole all’ordine del giorno nel lavoro di ogni artista e di 
ogni organizzazione stanno diventando partecipazione, 
coinvolgimento, rete, crowdfunding. E così oggi sono 
sempre di più i progetti che vedono ribaltare i punti di vista, 
coinvolgere nei lavori gli utenti destinatari delle iniziative 
artistiche stesse, si fa gruppo per sviluppare e sostenere la 
progettazione e la realizzazione artistica. 

Un nuovo pubblico. Un nuovo rapporto con il pubblico. 
Eppure nel lavoro degli artisti, nel nostro lavoro quotidiano, 
nella precarietà di un tempo sempre troppo pieno 
d’infinite attività, il pubblico rimane qualcosa di astratto, 
ottimisticamente catalogato in questionari, più o meno 
strutturati in cui, riusciamo a scoprire informazioni 
sull’età, la provenienza e il titolo di studio di chi ha visto o 
partecipato alle nostre fatiche. E quando convegni, tavole 
rotonde o “meeting” ci mettono l’uno di fronte all’altro per 
conoscere le buone pratiche dell’altro, la partecipazione, il 
coinvolgimento, la rete con gli spettatori sparisce, diviene 
solo un fatto da raccontare, numeri fra i numeri, punti di 
forza o di debolezza fra gli altri.
Un pubblico che non conosciamo. Un rapporto non 
paritetico. 

A Mantova, durante Luoghi Comuni Festival, vorremmo 
far parlare il pubblico per conoscerlo, per dargli spazio, e 
condividere idee e chiedere e pretendere e discutere e 
capire cosa vuole realmente da noi, come si aspetta che 
si evolva il nostro lavoro in questa società complessa. Lo 
faremo in tre giorni di Festival per le strade, nei teatri, nei 
locali della città, e inizieremo dagli artisti - teatranti (e non 
solo) - che si sono messi in discussione con il pubblico 
formandolo, crescendolo, coinvolgendolo, provocandolo e 
che vorranno, durante l’incontro “play with me”, aprire un 
dialogo pubblico con uno dei loro spettatori. 

Un nuovo pubblico incontro. Un rapporto dialettico.
Un artista. Uno spettatore. 15 minuti per ogni esperienza. 
Un dialogo per rispondere a diverse domande, da uno e 
dall’altro punto di vista: “cosa vuoi tu da me?”, “come faccio 
senza te?”, “cosa posso fare per te?”, “perché ci serviamo a 
vicenda?”, “come usciamo da questa crisi?”, “a cosa serve 
quello che faccio/quello che fai?”. Fra un dialogo e l’altro 
brevi monologhi, brevi racconti di progetti, riflessioni, 
provocazioni sul rapporto fra pubblico e teatro. 

Nel dialogo, nelle domande, nelle risposte, nei pensieri 
forse troveremo un senso confuso, un senso da cui partire 
per confrontarci durante Luoghi Comuni Mantova. 

Play with us!

DIALOGO FRA PUBBLICO E TEATRO

VENERDÌ 14 MARZO 
ORE 17:00

SALA DEGLI STEMMI

WHEN:

WHERE:
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PLAY WITH ME!

+ Tweet Wall #luoghicomuniMN a cura di fattiditeatro



03 PLAY THE MAP!



Solitamente una mappa serve a descrivere un territorio, 
a tracciare un percorso attraverso uno spazio “reale”, fatto 
di strade, vie, edifici, monumenti storici, montagne, laghi, 
fiumi. Per definizione quindi una mappa è la trascrizione 
su un piano e in scala ridotta, di un qualcosa che viene 
interpretato tramite un sistema convenzionale di segni, 
simboli, informazioni verbali e numeriche. In questo senso 
una mappa può riferirsi a qualsiasi tipo di “territorio”: 
geografico, mentale o emotivo. 

Ma una mappa può anche rappresentare uno spazio di 
possibilità in cui i piani si contaminano così da creare una 
nuova forma di rappresentazione della realtà.

Con il progetto di “azione partecipata” PLAY THE 
MAP! si cercherà infatti di creare una mappa di Mantova 
“costruita” attraverso la registrazione di eventi sensoriali, di 
accadimenti spontanei, che diventeranno punti salienti del 
percorso solo in virtù della loro osservazione e registrazione. 

La città, lo spazio pubblico rivolto al pubblico, sarà così 
esperita come luogo di osservazione in cui gli accadimenti 
di una performance spontanea e continua, andranno 
a costituire i punti salienti di un possibile percorso di 
attraversamento. 

L’osservazione “sensoriale” della città, l’attenzione a 
quello che succede, agli odori, alle crepe sui muri, indicherà 
la possibilità di inventare nuovi spazi pubblici.

Il risultato finale del progetto sarà quindi una mappatura 
emotiva di Mantova che, una volta tradotta in un sistema 
di segni e simboli, offrirà al “flaneur” la possibilità di vagare 
dentro la città guidato da un occhio e da un’intenzione 
assolutamente personali e non funzionali.

PLAY THE MAP! si strutturerà in tre fasi:

1 - in un primo momento una serie di “operatori” si 
muoveranno per le strade del centro storico di Mantova, 
registrando tutti gli eventi che colpiranno la loro attenzione: 
un odore particolare, un volto particolare, un colore. La 
registrazione sarà composta dal breve racconto dell’evento 
e dalla precisa collocazione geografica. Per esempio: in 
via Rossi al numero civico 34 ho sentito un forte odore di 
mandorle amare. 

Gli operatori stessi segnaleranno la registrazione 
apponendo un adesivo sul luogo dell’evento.

- gli stessi punti verranno poi inseriti in una mappa di 
Mantova, che aggiornata di volta in volta, sarà visibile on 
line, sul sito www.luoghicomunifestival.com nell’apposita 
sezione PLAY THE MAP!

2 - a fine di questo percorso, in coincidenza con l’inizio 
di LUOGHI COMUNI 2014, la mappa verrà stampata su un 
supporto cartaceo, e distribuita a tutti gli spettatori. 

3 - insieme alla mappa, verranno fornite anche le 
indicazioni per partecipare al progetto; in questo modo, 
il pubblico degli spettacoli, potrà usare la mappa per 
muoversi in modo diverso dentro Mantova, ma potrà anche 
partecipare attivamente, registrando a sua volta nuovi 
punti del percorso. Le registrazioni potranno essere poi 
inviate alla mail playthemap@luoghicomunifestival.com.

A fine festival i nuovi dati raccolti verranno trascritti 
in una nuova mappa che rimarrà in eredità alla città di 
Mantova. 

La mail a cui inviare i dati raccolti è:
playthemap@luoghicomunifestival.com

UN PROGETTO DI ARTE PARTECIPATA

PLAY THE MAP!

un progetto di Leonardo Mazzi

LUOGHI VARI
WHERE:
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04 PLAY A ROLE!



 PLAY A ROLE!
1) WORKSHOP
SABATO 15 MARZO:
 
- 14.30/16.00 WORKSHOP WITH US! LUOGHI COMUNI MORTALI - porta un abbigliamento comodo 
                                 a cura di Teatro Magro, delleAli, Atir Teatro Ringhiera Ars - Spazio Studio Sant’Orsola

- 16.30/18.00 WORKSHOP WITH US! LUOGHI COMUNI MORTALI - porta un abbigliamento comodo
                                 a cura di Teatro Magro, Animanera, babygang  Ars - Spazio Studio Sant’Orsola

- 14.30/16.00 WORKSHOP WITH US! a cura di Teatro Periferico (per bambini delle elementari)
                                Santagnese 10

- 16.30/18.00 WORKSHOP WITH US!  a cura di Teatro Periferico (per bambini delle medie)
                                Santagnese 10

In esclusiva per Luoghi Comuni Festival 2014 le classiche 
cabine telefoniche letterarie si trasformano in cabine 
telefoniche teatrali. Come strumento informativo e di 
diffusione del Festival la cabina proporrà i contenuti relativi 
al palinsesto così da preparare il pubblico alla visione degli 

spettacoli e alla fruizione delle proposte. Lo spettatore 
potrà scegliere tra gli spettacoli in programma e ascoltarne 
la descrizione; potrà anche ricevere informazioni generali 
sul Festival. Una sorta di INFO POINT teatrale ma senza 
poter fare domande.

di Teatro Magro regia Flavio Cortellazzi interpreti Teatro Magro

2) CABINE TELEFONICHE “teatrali” 

Esibizione: continuativa per un massimo di 4 ore
FOYER TEATRO SOCIALE

3) SGUARDO PUBBLICO 

Un reportage fotografico, sviluppato insieme a due 
giovani fotografi,  immortalerà gli spettatori durante gli 
eventi del Festival. 

Conoscere lo sguardo, catturare le espressioni di coloro 
che hanno deciso di partecipare a uno spettacolo ci svela 

reazioni ed emozioni.
Non vogliamo inquadrare gli spettatori per scoprirne 

l’età, la provenienza, o la professione; quello che vogliamo 
scoprire e rimanere ad osservare, sono le loro emozioni e lo 
spirito con cui vivono l’esperienza teatrale.

un progetto di Sara Carmagnola fotografie di Pietro Colombo Leoni e Flavio Moriniello produzione ASSOCIAZIONE K 

“Maledetta la terra in cui non ci sono più eroi!”. “No, Andrea, maledetta la terra in cui c’è ancora bisogno di eroi”.
Galileo, Bertolt Brecht

a cura del gruppo Abbaiare alla Luna* 

* Abbaiare alla luna è un progetto di ricerca artistica trasversale tra le residenze Etre

4) AZIONE PERFORMATIVA A SORPRESA

DOMENICA MATTINA IN CENTRO CITTÀ 
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** I laboratori sono gratuiti



05 PLAY WITH FOOD!

2) THE BRUNCH
Sabato 15 marzo 2014 - Foyer del Teatro Sociale ore 13:00 
(evento gratuito aperto a tutti)

1) TOUR FOOD - PERSONAL FOOD SHOPPER a cura di Davide Longfils

Sabato 15 marzo 2014 - Mercato contadino (Lungorio IV Novembre) ore 9:30
(Ritrovo davanti la sede della Banca Popolare di Mantova in Piazza Martiri di Belfiore, 7)

06 PLAY AROUND!
Sabato 15 marzo 2014 - Ritrovo in Piazza Cavallotti ore 15:00
Prenotazione obbligatoria presso la biglietteria (durante i giorni del Festival) 
o scrivendo a comunicazione@luoghicomunifestival.com

1) TOUR PALAZZO TE   a cura del Prof. Claudio Fraccari ed Alessandro Pezzali di Teatro Magro

2) Open Home  Durante i giorni del Festival, sarà possibile visitare la Residenza di Teatro Magro, sede stabile e operativa 
delle attività di produzione e di formazione) in questi orari Venerdì 14 marzo 2014 ore 15:30; Sabato 15 marzo 2014 ore 15:00; 
Domenica 16 marzo 2014 - ore 10:30  - Via Brescia, 2 C
Per prenotare una visita scrivere a teatromagro@teatromagro.com o telefonare al +39 342 1341172

Derivando lo spunto dall’idea di Lene Bang, Luoghi 
Comuni Festival  propone all’interno del suo palinsesto 
Mentor Room, progetto che, nella sua edizione italiana, è 
curato da Michele Losi. Il meccanismo è semplice e può 
essere riassunto in alcuni passaggi:  .5 progetti selezionati 
.1 rappresentante per progetto .2 mentori ciascuno .1 ora 
di tempo per incontrarsi, scambiarsi esperienze e buone 
pratiche con professionisti che operano nel settore .1 ora di 
tempo per sciogliere tutti i dubbi.

The Mentor Room is an initiative by producer Lene Bang 
that began at the IETM meeting in Copenhagen 2012, and 
was developed in collaboration with Christine Fentz and 
Annika Lewis. Mentor Room develops in the framework of 
the IETM network and beyond. In Luoghi  Comuni Festival 
2014 will be developed by Michele Losi.

07 PLAY WITH MENTOR!

Domenica 16 marzo 2014 - Teatro Bibiena ore 10:30 - 12:30

Evento riservato ad operatori del settore contattati
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NicoNote | DjSet Selection

Eclettico, raffinato, nu-house, psychedelic. Un mix 
esplosivo e mai prevedibile di buona musica a 360°. Il dj set 
di NicoNote si sviluppa in modo non convenzionale. Non si 
definisce, e non esclude sviluppi. NicoNote propone musica 
seguendo l’umore del momento. Miscela musiche inedite 
da lei prodotte ad altro, passando con disinvoltura da Miles 
Davis alla deep, electro et ultra, creando un emozionante 
atmosfera di sensualità e ritmo, dal cocktail fino alla dance-
floor più notturna.

Inserisce in scaletta anche alcuni brani tratti dalle sue 
produzioni/collaborazioni con vari producers, come Mikael 
Plunian, Andrea Felli, David Love Calò, Mantoman, e i remix 
nel mondo House con i djs Andrea Arcangeli, Sandro Russo, 
Mas collective, Stefano Greppi, Limo e Dapayk, Dachshund, 
Pole Folder. NicoNote segue una personale traccia di 
trasversalità nel meraviglioso ed infinito mondo del Suono.

A non-conventional kind of event, following the mood of 
the moment. Mix of unedited music produced by NicoNote 
and more, from Miles Davis to deep, electro et ultra, adding 
sound contributions from miscellaneous sources. NicoNote 
includes in her play list several tracks from her productions 
and collaborations with musicians and producers and 
remixes from some djs. NicoNote pursues a personal path 
of transversality in the splendid and endless world of Sound: 
NicoNote’s djset is indefinable, and does not exclude change

PARTY WITH NICONOTE

08 PLAY THE MUSIC!

SABATO 15 MARZO 
ORE 23:00

LOCALE OTTOETTI

WHEN:

WHERE:
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07 PLAY WITH MENTOR!

NICONOTE performer , artista della 
scena indipendente ha sviluppato 
un proprio linguaggio tra musica e 
performance. Italiana/Austriaca.

Nel 1997 crea la sigla NICONOTE per 
definire le sue produzioni. Negli anni 80 
è stata la voce della band Violet Eves 
(nella scuderia Litfiba Diaframma), negli 
anni 90 ha creato il Morphine ambient 
room del Cocoricò. Ha collaborato con 
registi quali Romeo Castellucci, Maurizio 
Fiume, Patricia Allio, Francesco Micheli 
e altri e con musicisti e producer quali 
Piero Pelù, Teresa De Sio, Mikael Plunian, 
David Love Calò e i remix nel mondo 
House con i djs Andrea Arcangeli, 
Mas collective, Dapayk, Dachshund, 
Pole Folder. Recentemente è stata 
ospite alla Fondation Cartier per l’arte 
contemporanea di Paris. E’ in uscito 
nel 2013 il suo ultimo album ALPHABE 
DREAM per Cinedelic/Audioglobe. www.
niconote.net



09 PLAY THE INFO!



ll punto informazioni si trova a due passi da Palazzo Ducale nel centro storico della città di Mantova, 
all’interno di Santagnese10 – Officina Creativa in via Sant’Agnese 10.

PRENOTAZIONI
É consigliato prenotare i biglietti: sarà possibile farlo da giovedì 27 febbraio mandando una mail all’indirizzo 
info@luoghicomunifestival.com, telefonando al numero +39 347.9009612. I biglietti prenotati dovranno 
essere ritirati entro 30 minuti prima dell’inizio dello spettacolo presso la biglietteria.

BIGLIETTERIA
Sarà possibile acquistare o ritirare i biglietti prenotati presso il Teatro Sociale in Piazza Felice Cavallotti nei 
seguenti orari: venerdì 14 marzo dalle ore 17:00 alle ore 22:00, sabato 15 marzo dalle ore 09:30 alle ore 13:00 
e dalle ore 14:00 alle ore 21:30, domenica 16 marzo dalle ore 8:30 alle ore 16:30.
Sarà inoltre possibile acquistare gli eventuali biglietti ancora disponibili direttamente presso la sede di 
spettacolo a partire da 15 minuti prima dell’inizio degli spettacoli.

PREZZI
5.00€ per tutti gli spettacoli del Festival 
15.50€ per lo spettacolo Saga salsa (pranzo o cena inclusi)
Dal terzo biglietto paghi solo 2.00€: dovrai presentare le ricevute degli spettacoli precedenti presso la 
biglietteria (da questa offerta è escluso lo spettacolo Saga salsa).

Ingresso gratuito:
Brunch presso il foyer del Teatro Sociale, Elvis’ Stardust presso Maison Toso, Vox Pop presso
Circolo Ufficiali, PLAY WITH MUSIC! - Party with NicoNote dalle ore 23:00

ASSOCIAZIONE ETRE (consiglio Direttivo)

Laura Valli presidente
Lorenzo Carni, Davide D’Antonio, Fabio Ferretti , Michele Losi
Un ringraziamento particolare ad Andrea Rebaglio – Vice Direttore Area Arte e Cultura, Cultura e aree urbane, Sale culturali 
polivalenti Fondazione Cariplo e Alessandra Valerio – Project Leader Progetto Être, Fondazione Cariplo

STAFF & CONTACTS LUOGHI COMUNI FESTIVAL 2014

Silvia Bovio Responsabile organizzativa | silvia@etreassociazione.it
Cristina Carlini Amministrazione e biglietteria | cristina@etreassociazione.it
Silvia Pacciarini e Kati Gerola Comunicazione e ufficio stampa | comunicazione@etreassociazione.it
+39 348.5106397
Marina Visentini Responsabile di produzione
Valentina Sanfelici Produzione
Stefano Fornasini Direttore tecnico
Stefano Coppelli Stage Social program e crowdfunding
Mariabrigida De Martino Stage organizzazione
Pietro Colombo Leoni, Flavio Moriniello Fotografia
Arianna Maiocchi Video
Luoghi Comuni Festival è organizzato con la collaborazione di Teatro Magro
Un ringraziamento particolare a Giulia Pecchini, Ufficio Cultura Comune di Mantova, Andrea Caprini, Pantacon Impresa 
Sociale per la Cultura

INFO & BIGLIETTERIA

STAFF 
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Corso della Libertà

.1 Caffé Noir Corso Vittorio Emanuele II, 57 A

.2 Teatro Sociale Piazza Cavallotti, 1

.3 Ristorante Giallo Zucca Corte dei Sogliari, 4

.4 Ars – Spazio Studio Sant’Orsola 
    Via Ivanoe Bonomi, 3
.5 Cinema del Carbone 
     Via Guglielmo Oberdan, 11
.6 Maison Toso Via Cappello, 12
.7 Circolo Ufficiali 
    Corso Vittorio Emanuele II, 35
.8 Teatro Bibiena Via Accademia, 47
.9 Santagnese10 Via Sant’Agnese, 10
.10 Mercato contadino Lungorio IV Novembre
.11 Residenza Teatro Magro Via Brescia, 2 C fuori mappa)
.12 Ottoetti Via Leopoldo Pilla, 13 fuori mappa)
.13 Sala degli Stemmi di Palazzo Soardi Via Frattini, 60

La città di Mantova è facilmente raggiungibile con tutti i 
mezzi: in auto, in treno, in aereo e persino in barca.

IN AUTO: per chi arriva a Mantova in auto tramite 
l’autostrada A22 (Autostrada del Brennero), le uscite 
possibili sono Mantova Nord (per chi viene da Brennero
/ Verona) e Mantova Sud (per chi viene da Modena / 
Bologna). Per chi viene da Milano, prendere l’autostrada A4 
verso Venezia, prendere l’uscita E45/A22 verso Brennero/ 
Modena/Verona, mantenere la sinistra al bivio, seguire le 
indicazioni per Modena ed entrare in A22/ E45. Prendere 

l’uscita Mantova Nord. 

IN TRENO: la stazione ferroviaria di Mantova si trova in 
Piazza Don Leoni, a pochi minuti dal centro storico di 
Mantova. Per informazioni www.trenitalia.com

IN AEREO: gli aeroporti più vicini a Mantova sono: Verona, 
Parma e Bergamo Orio al Serio. 

IN BARCA: è possibile arrivare a Mantova tramite il fiume 
Mincio. Il servizio è offerto da Motonavi Andes.

I LUOGHI DEL FESTIVAL

COME ARRIVARE

.13



www.luoghicomunifestival.com
twitter.com/EtreResidenze | www.facebook.com/etre.residenze
info@luoghicomunifestival.com 

info line:  +39 347 9009612 / +39 0376 369918
#luoghicomuniMN

con il patrocinio di:

media partner:

LUOGHI COMUNI FESTIVAL un progetto di in collaborazione con:

un progetto di

con il contributo di:

e grazie a Claudio Fraccari e Davide Longfils

si ringrazia:

con il patrocinio ed il sostegno del

Circolo Unificato Esercito
Mantova 



VENERDÌ 14 MARZO 2014
17:00 / 19:00    	 Inaugurazione 
                                        Convegno PLAY WITH ME | Sala degli Stemmi

Tweet Wall #luoghicomuniMN a cura di fattiditeatro
19:00 / 22:00    	 Ilinx ILINX MACHINE | Piazza Cavallotti (4)

19:00 / 00:00    	 ScarlattineTeatro_Campsirago Residenza HAMLET PRIVATE | Caffé Noir (1)
19:00 / 00:00    	 Teatro Magro PRIVATO | Camerini Teatro Sociale 
19v30 / 20:30    	 Qui e Ora SAGA SALSA | Ristorante Giallo Zucca
21:30 / 22:30    	 Qui e Ora SAGA SALSA | Ristorante Giallo Zucca
22:00 / 23:00    	 Residenza InItinere BRAINSTORM! but never mind... | Cinema del Carbone

SABATO 15 MARZO 2014
09:30 / 10:30	 Tour food - Personal food shopper a cura di Davide Longfils | Mercato contadino
10:00 / 13:00	 ScarlattineTeatro_Campsirago Residenza HAMLET PRIVATE | Caffé Noir (2)

11:00 / 12:30	 ATIR Teatro Ringhiera GLI SPAZI DEL TEATRO: tutti in scena! | Cinema del Carbone
13:00 / 14:00	 Brunch | Foyer del Teatro Sociale
14:30 / 16:30	 Teatro Magro, ATIR Teatro Ringhiera, delleAli  WORKSHOP WITH US! Luoghi Comuni Mortali 
                                         (porta un abbigliamento comodo) | Ars - Spazio Studio Sant’Orsola
14:30 / 16:00	 Teatro Periferico WORKSHOP  WITH US! | Santagnese10
15:00 / 16:00	 Tour Palazzo Te | Ritrovo in Piazza Cavallotti
16:30 / 18:30	 Teatro Magro, Animanera, babygang  WORKSHOP WITH US! Luoghi Comuni Mortali 
                                         (porta un abbigliamento comodo) | Ars - Spazio Studio Sant’Orsola
16:30 / 18:00	 Teatro Periferico WORKSHOP  WITH US! | Santagnese10
16:00 / 19:00	 ScarlattineTeatro_Campsirago Residenza HAMLET PRIVATE | Caffé Noir (2bis)

18:00 / 18:45	 Teatro delle Moire ELVIS’ STARDUST | Maison Toso
19:30 / 20:30	 Residenza Idra / Image Collective MOLTI | Ars - Spazio Studio Sant’Orsola 
21:30 / 23:00	 Animanera BED INSIDE | Circolo Ufficiali     
21:30 / 23:00	 Nudoecrudo Teatro VOX POP | Circolo Ufficiali
23:30         		 PLAY WITH MUSIC! - Party with NicoNote | Ottoetti

DOMENICA 16 MARZO 2014
09:00 / 14:15	 ScarlattineTeatro_Campsirago Residenza HAMLET PRIVATE | Caffé Noir (3)

10:30 / 12:30	 Mentor Room | Teatro Bibiena (5)

13:00 / 14:00	 Qui e ORA SAGA SALSA | Ristorante Giallo Zucca
16:00 / 16:40	 Teatro delle Moire ELVIS’ STARDUST | Maison Toso
16:30 / 17:30	 delleAli PINOCCHIO REadyMADE | Teatro Bibiena

(1) Spettacolo per uno spettatore alla volta. Repliche ogni 45 minuti negli orari: 19.00 - 19.45 - 20.30 - 21.15 - 22.00 - 22.45 - 23.30 - 00.00
(2) Spettacolo per uno spettatore alla volta. Repliche ogni 45 minuti negli orari: 10.00 - 10.45 - 11.30 - 12.15
(2bis) Spettacolo per uno spettatore alla volta. Repliche ogni 45 minuti negli orari: 16.00 - 16.45 - 17.30 - 18.15
(3) Spettacolo per uno spettatore alla volta. Repliche ogni 45 minuti negli orari: 09.00 - 09.45 - 10.30 - 11.15 - 12.00 - 12.45 - 13.30 - 14.15
(4) Spettacolo per quattro spettatori alla volta. Repliche ogni 45 minuti negli orari: 19.00  19.45  20.30  21.15  22.00
(5) Evento riservato ad operatori del settore contattati

PLAY WITH US!

THE PROGRAM



catalogo:
Leonardo Mazzi 
www.cakesandbunches.com
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